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Tre spiagge di Rio de Janeiro 
 

 

Benvenuti a Rio de Janeiro, siamo in Brasile, siamo nell’ex capitale del Brasile, poi 

negli anni ‘60 la capitale è stata spostata a Brasilia ed è la città… una città di 

attrazione turistica importantissima. Ci sono diverse spiagge. Io oggi voglio parlare di 

tre di queste spiagge. 

La prima è Copacabana ed è la spiaggia cartolina di Rio de Janeiro, nel senso che è 

la spiaggia più famosa. Si è sviluppata negli anni ‘50, quando diciamo, la città ha 

attraversato un periodo particolarmente importante, un periodo di grande boom 

demografico e si sviluppa Copacabana su… con una serie di palazzi molto molto 

grandi su questo… sul lungomare davanti a questa spiaggia che è immensa. Voi 

pensate che quando c’è l’ultimo dell’anno nella spiaggia arrivano e ci stanno almeno 

un milione di persone che guarda i fuochi, no, i fuochi d’artificio. Con il tempo 

Copacabana perde un po’ quella che è la sua distinzione, cioè non è più la spiaggia 

chic di Rio. In che senso? Nel senso che agli inizi era la spiaggia degli artisti, era la 

spiaggia delle persone con denaro. Ora è chiaro, chi vive nei palazzi sul lungomare è 

persone che... sono persone che hanno soldi. Però all’interno del quartiere ci sono 

persone diciamo anche meno.. meno abbienti per cui di fatto non è fuori dal comune 

incontrare nella spiaggia persone di diciamo… di diversa estrazione sociale, chi è più 

ricco, chi è meno ricco, uno accanto all’altro.  

Quindi con il tempo Copacabana diventa più popolare e acquisisce importanza una 

seconda spiaggia, siamo negli anni ‘70 e questa spiaggia nasce proprio come 

alternativa a Copacabana, una sorta di contro-Copacabana, nasce… nasce 

Ipanema. Si sviluppa in un quartiere che è subito dopo Copacabana, non è così 

estesa come Copacabana, la scenografia è comunque impressionante. Davanti alla 

spiaggia di Ipanema ci sono le isole… ci sono delle isole completamente bianche, voi 

vedete queste… questi… queste isole, appunto ci sono delle palme ma sono 

completamente bianche, bianchissime. E questo perché? Perché il colore è dato 

dagli escrementi dei gabbiani e sembrano quasi una visione surreale, sembra.. 

sembrano uscite dal pennello di un pittore surrealista tipo Dalì. È la spiaggia dei 

mercatini, la spiaggia… vi dicevo negli anni ‘70 nasce come alternativa quindi una 

spiaggia che all’inizio nasce un po’ così, tipo movimento hippie, poi diventa sempre 

più raffinata, elegante… il quartiere…. un quartiere ricco fondamentalmente. Oggi il 

potere diciamo acquisitivo, il potere economico di Copaca…di Ipanema supera quello 

di Copacabana. 

La terza spiaggia di cui vi voglio parlare è la più selvaggia, ed è… e si chiama 

Itacoatiara. Non è molto nota come le altre due, per arrivarci occorre fare un po’ di 

sacrifici, occorre prendere più mezzi, è distante, non lo so, un’ora e mezza. Ed è una 

spiaggia interessante perché se a uno… se a uno piace il mare e piace la montagna, 



qui c’è una foresta tropicale con una montagna sopra, si può salire e c’è una vista 

mozzafiato. È un po’ pericoloso fare il bagno quindi non consiglio di fare il bagno, ma 

ci sono delle piscine naturali ricavate sulla roccia proprio direttamente sulla spiaggia. 

È chiaro però non ci sono servizi, non ci sono ristoranti, non ci sono cabine, quindi 

così… 

 


